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Per la « verifica » del governo regionale 

Ancora un po' di riflessione, 
poi una settimana impegnativa 
Si esaminano i contenuti programmatici - Riunione della segreteria comuni
sta - Stasera incontro conclusivo (sul programma) per il comune di Ancona 

ELABORATO DAL 

COMUNE DI ANCONA 

ANCONA — Quest 'anno non 
si t ra t ta di una vera e pro
pria « ripresa » dell 'attività 
politica: la sosta delle vacan
ze natalizie è s ta ta brevissi
ma e in qualche modo condi
zionata dalle impegnative 
scadenze che at tendono 1 Co
muni e soprat tut to la Regio
ne Marche. Le assemblee 
elettive sono di fronte a quei 
nuovi compiti che scat tano 
— come gli aument i RCA 
auto — dal gennaio, in appli
cazione della riforma statua
le della « 382 ». 

Per la « verifica » del go
verno regionale, c'è ancora 
qualche giorno di riflessio
ne : l parti t i s tanno esami
nando 1 contenuti program
matici che costituiscono la 
base di discussione. In setti
mana dovrebbe riunirsi la se
greteria regionale del PCI 
per fare 11 punto e per solle
citare quell 'incontro t ra le 
forze politiche già program
mato per i primi giorni di 
gennaio. Per la Regione, dun
que. la prossima se t t imana 
dovrebbe essere più impegna
tiva. 

Nel capoluogo non si cono
sce ancora la data di Inizio 
dei lavori del Consiglio co 
munale, ma procede quel
l ' importante fase di consul
tazione tra i quat t ro parti l i 
(i tre comnonenti della mag
gioranza, PCI. PRI, PSI. ed 
il PSDI che si è mostrato - -
come è noto — disponibile 
ad un impegno diretto di 
governo). 

Questa sera si svolge una 
riunione tra le delegazioni 
delle forze politiche: si trat
terebbe di un Incontro con
clusivo, almeno sulle que
stioni programmatiche. A 
questo proposito, la discus
sione verte su una bozza di 
programma presentata dal 
PSDI e su talune indicazio
ni dei compagni socialisti, 
In materia — soprat tut to — 
di ristrutturazione in dipar

timenti. Si pensa di riuscire 
a « stringere » su alcuni pun
t i . 

Una occasione per cono 
scere meglio le prospettive 
del Comune di Ancona .sarà 
con qualche probabilità l'in
contro con la stampa che la 
giunta municipale e il sinda
co di Ancona terranno ve
nerdì prossimo (ore 11 a Pa
lazzo del Popolo). 

In un appello di augurio 
a tut ta la cittadinanza, il 
sindaco Monina ha ricorda
to brevemente i più impor
tanti a t t i : l ' intervento nel 
centro storico, quello per la 
realizzazione del nuovo arse
nale, per « chiudere » quan
to prima i lavori di ammo
dernamento del porto, per 
mettere ordine nelle munici
palizzate e nei servizi. C e 
altro ancora, ma 11 sindaco 
ha voluto ricordare come 
punto di forza di questa uni 
ministrazione — « la sua pre
senza non evanescente, non 
limitata cioè a vuoti at testa
ti di solidarietà, a fianco del-

I le lotte dei lavoiatori della 
I Maraldi. del Cantiere e di 
' altre fabbriche in difficoltà >/. 
| Sui compiti delegati dalla 

legge che a t tua la « 382 », la 
j Giunta comunale ha già pre-
i disposto un programma che 
| investe il personale e le 
j s trut ture, capace di reggere 
I all ' impatto. « Abbiamo biso

gno in questa prima fase di 
rodaggio ha detto il sin
daco — dell'aiuto o meglio 
ancora, della comprensione 
della ci t tadinanza ». Le diffi
coltà finanziarie e i nuovi 
oneri rischiano di paralizza
re gli enti locali, se non ci 
sarà un intervento conve
niente ed adeguato. In ulti
mo il sindaco ha avuto pa
role di apprezzamento e di 
sostegno per il lavoro delle 
forze dell'ordine, in questa 
delicata fase politica e so
ciale. 

COMUNITÀ' MONTANE 

L'accordo per il San Vicino 
un'esperienza da estendere 

I drammatici problemi economici — Le scadenze 

MACERATA — Dopo lo sbocco positivo a cui le forze poli
tiche democratiche ,-ono pervenute alla Comunità montana 
de! San Vicino che fa capo alla località di Cingoli, è ora 
la volta di quella del CJinesino dove le stesse forze locali 
DC PCI PSI-PSDI-PRI, si sono accordate per darsi un pro
gramma ed un esecutivo unitario, che faccia fronte alla 
emergenza della crisi. Ci sono segni preoccupanti: la con
dizione produttiva, occupazionale e di basso reddito di una 
economia disgregata quale e quella di alta collina e di 
montagna, a cui si aggiungono oggi la condizione delle 
maestranze del « Centrarredo » di Porto Recanati , della 
« Ceramica Adriatica » di Potenza Picena, della Cartiera 
Porcelli di Tolentino e di tan te altre prive di lavoro e di 
salario. Ecco la necessità, pur nel mantenimento e la sal
vaguardia delle rispettive autonomie e peculiarità, del mas
s a i o di coesione e di unità t ra tut te le forze politiche. 

Important i quindi i fatti politici di Cingoli e S. Gineslo. 
Ma bisogna lavorare per questi sbocchi anche alla Comu
nità montana della Val Potenza di San Severino, a quella 
dell'Alto Chienti. Nera e Musone che fa capo a Camerino. 

Nelle Comunità montane c'è una ragione di più, per unirsi. 
Sono nuove istituzioni nate non per dividere, ma per aggre
gare più comuni e con essi le forze politiche e sociali, per 
programmare e far partecipare alle scelte negli investimenti 
pubblici, per la occupazione, lo sfrut tamento delle risorse 
attuali e potenziali, la produzione del reddito, il presidio del 
territorio, la sistemazione idrogeologica, la difesa del suolo, 
la protezione della natura, il recupero del patrimonio arti
stico, storico ed ambientale, la messa a coltura delle terre 
a vocazione boschiva e a pascolo, la formazione professio
nale e cooperativa di conduzione, gli insediamenti artigianali 
e piccolo industriali, le att ività turistiche e dei servizi 
sociali. 

Vi sono leggi statali e regionali, norme s ta tutar ie proprie 
delle Comunità montane che at tendono di essere piena
mente realizzate e in tempi urgenti. I piani di sviluppo eco
nomico e sociale, i piani urbanistici, l programmi di inter
vento per le direttive CEE e i piani di zona agricoli, insieme 
a nuelle importanti leggi come la «382» e la 183 (sui poli 
industriali) , sono li ad a t tendere la loro piena realizzazione. 

Giuseppe Cerquetti 

C'è un piano 
per i servizi 
sociali: ora 
i giovani 

devono fare 
la cooperativa 

ANCONA — Anche nelle 
Marche la legge sul preavvia
mento dei giovani — come è 
stato denunciato da più par
ti, a cominciare dalle orga
nizzazioni sindacali — sta 
segnando il passo. Degli ol
tre 14 mila giovani, infatti 
solo un centinaio ha avuto 
finora un'occupazione. In que
sto quadro desolante l'Ammi
nistrazione comunale di An
cona ha approvato un pro
getto per la realizzazione di 
opere e servizi sociali (siste
mazione di beni ambientali 
ed aree adibite a servizi so
ciali) che sarà affidato ad 
una cooperativa di giovani i-
sciitti alle liste speciali di 
collocamento. 

Il comune anconetano ha 
bisogno di un perito agra
rio, di due elettricisti, di due 
idraulici. due falegnami. 
due verniciatori, due mu
ratori e di dieci giardi
nieri. « Poiché, sentite le 
organizzazioni cooperativi
stiche della città, non esiste 
una cooperativa del tipo ri

chiesto — si può leggere in un 
avviso nell'assessorato alle at
tività economiche — i giovani 
iscritti nelle liste speciali di 
collocamento sono invitati a 
presentare (entro il prossimo 
14 gennaio) una domanda per 
poter partecipare al proget
to. indicando il numero rico
perto nella graduatoria pre 
disposta dall'ufficio del lavo
ro e il proprio indirizzo ». 

I giovani che aderiranno 
all'iniziativa saranno poi in
vitati con l'assistenza delle 
t re centrali cooperativistiche 
a formare una propria coope
rativa. Il progetto del Comu
ne potrà essere un esempio 
per gli altri comuni marchi
giani. Certo, non serve solo 
la buona volontà degli Enti 
Locali. Per esempio bisogne
rebbe che gli industriali mar
chigiani. che sino ad ora han
no sabotato questa legge, ri
vedessero la loro drastica po
sizione. 
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I trasporti a Fermo 

Congelati gli aumenti 
I sindacati : bisogna 
migliorare il servizio 

II ritocco delle tariffe è stato rinviato 
a febbraio — La lotta degli studenti 

Ne ha dato notizia il governo italiano 

IL TRATTATO SULLA PESCA 
PROROGATO PER SEI MESI 

L'intesa con la Jugoslavia in attesa del raccordo con la 
Cee - Una boccata d'ossigeno che non risolve il problema 

FERMO — Il 1977 si è chiuso 
a Fermo all'insegna dei tra
sporti e non è difficile intui
re che anche per il '78 quo 
sto tema occuperà non poche 
energie dell'Amministrazione e 
delle forze sociali. La situa 
zione è diventata tale, infatti. 
clic rinviare ulteriormente un 
confronto decisivo su di esso 
potrebbe provocare peggiora
menti tali da rendere non 
più « governabile > la quo 
stione. 

Intanto, l'anno si è aperto 
con una buona notizia per i 
cittadini di Fermo, per i qua 

Ricordo 
Nel nono anniversario della 

scomparsa del compagno Rug
gero Giannini , la moglie Gi
na e i figli Mirella. Ubano e 
Gino hanno fatto pervenire 
la somma di L. 20.000 a « 1' 
Unità ». 

L'amministrazione de « l'U
ni tà >» ringrazia la famiglia 
Giannini . 

Lutto 
La tragica fine dei t re gio 

vani studenti fabnanesi. Oh 
vicro Sassi. Maurizio Minelli. 
Cesare Busco Mei. pent i in 
un incidente stradale, ha su
scitato profond.» emozione e 
vivo cordoglio neuli ambienti 
dell"ARCI marchigiano. I tre 
erano infatti iscritti al cir
colo di Fabriano, mentre Ce
sare Busco Mei ricopriva la 
carica di re^por.fabile di zo 
na. 

Ai familiari delle t re giova 
ni vittime le condoglianze del 
la redazione marchigiana de 
l'Unità. 

PROVINCIA 
DI ANCONA 
Questa Amministrazione 

deve esperire, mediante 
licitazione privata, in con
formità dell 'art. 1 lett. A) 
delia legse 22-1973. n. 14 
e precisamente col melo 
do di cui all 'art. 73 lett C> 
e 76 de'. Regolamento sul
la contabilità ceneraio 
dello S ta to approvato con 
R.D. 23 maggio 1S24. n. 
S27. il seguènte appal to . 
x Costruzione mediarne e 
dilizia prefabbricata dell" 
USER di via della Cupa 
di Posatora - Opere di 
completamento della scuo
la - Importo a base d'ap
palto L. 17.829.294. 

Le dit te che intendono 
essere invitate alla eara 
d'appalto debbono Inol
t rare all 'Amministrazione 
Provinciale - Divisione Se-
segreteria - Sezione Con
trat t i . entro il giorno 5 
cennaio 1978 regolare do
manda ». 

IL PRESIDENTE 
(orof. Alberto Borioni) 

li trasporto privato e traspor
to pubblico si intersecano in
timamente: in seguito ad una 
riunione tenutasi all'assesso
rato regionale ai trasporti. 
presenti assessori del comune 
di Ferino e .sindacalisti. ; di
rigenti dell'AFA hanno deci 
so di sospendere fino al 1 feb
braio ì preannunciati aumen
ti delle tariffe e di non pro
cedei e alla diminuzione del
le corse nelle ore notturne. 

(Ili aumenti (200 lire il ser
vizio urbano. 300 lire Fermo-
Porto S. Giorgio) sarebbero 
dovuti scattare col 1 gennaio. 
secondo quanto disposto dal 
la legge regionale 71». causando 
un notevole disagio alla popo
lazione. Oltre al connine, una 
parte importante in questa 
vicenda l'hanno avute le orga
nizzazioni sindacali, che in un 
manifesto hanno richiesto, ol
tre al blocco delle tariffe e 
al miglioramento dei servizi, 
il trasporto gratuito per i peti 
sinuati con meno di 150.000 
lire mensili. 

IH primo parziale risultato è 
stato dunque ritenuto ed ora 
l'Amministrazione comunale. 
le forze politiche e sociali c'eb 
bono mobilitarsi per impedi 
re a febbraio quanto evitato 
a gennaio. Rimane comunque 
da affrontare il problema più 
g, aerale dell'organizza/.one 
de. tr.WM't!. in re:»:) irto si.» 
al territorio sia alla realtà 
specifica della città. Non biso-
enn dimenticare, accanto al 
pubblico, il travaglio del tra
sporto pr : \a to. 

A Fermo si riversano ogni 
giorno 3 0M auto, secondo una 
statistica effettuata dai \ :£i 
li urbani: il più grosso par
cheggio ospita al massimo 
210 auto e per il resto del 
centro, contando anche posti 
ricavali lungo le strade abu
sivamente. non si superano i 
nvlle p-sU macchina. Tutto 
c:ò rende poco sere iva la vita 
in città da parte dei cittadini. 
che per qualsiasi esigenza so
no costretti a girovagare in 
<. erea di un pu^to 

Keeo. allora, emerge Tinti 
ma connessione can il proble
ma del trasporto pubbTco. da 
rendere agevole e praticabile 
ci massimo livello, ma che si 
sa nevi potrà assorbire tutta 
la riclii-esta cittadina: per cui 
si rende indispensabile, p-er 
l'Amministrazione comunale e 
le altre forze, prendere di 
petto ancora una volta il prò 
blema di nuovi parcheggi. 
sfruttando aree che il rileva
mento condoito lo scorso .in 
no sul centro storico ha por-
messo già di identificarne. 
I cittadini di Fermo, infatti. 
stanno già pagando una fi
scalizzazione altissima per 
multe comminate, quotidiana
mente dai vigili urbani: ora 
che si p i r la di portarle a 
10.000 lire, il problema po
trebbe diventare esplosivo. 

.Disagi per il blocco dei trasporti 
oggi un incontro Regione-sindacati 

MACERATA — Disagi per le popolazioni maceratesi del
l'alta Val di Fiastra per il blocco del servizio di tra
sporto predisposto dalla Sasp. la società per azioni con 
sede a Passo Sant'Angelo. Secondo una decisione dello 
scorso dicembre, con il nuovo anno l'azienda ha mi
nacciato la cessazione delhi propria att ività, sostenen
do di lavorare in perdita per la manca ta remunera-
tività di alcune linee. 

Immediata la presa di posizione del sindacato dei 
trasporti aderente alla CGIL, mentre per oggi stesso è 
in programma presso la Regione un incontro per un 
primo esame della situazione e la ricerca di u n a so
luzione. 

In un suo comunicato la Fist ha lanciato un ap
pello alle autori tà regionali, a quelle provinciali e co
munali affinchè il ricatto della azienda dei trasporti 
venga respinto e il servizio sia affidato in gestione al 
consorzio costituitosi nell 'alto maceratese. Una nota 
preoccupante per una rapida soluzione in questo sen
so deriva dal silenzio dei comuni dire t tamente interes
sati alla at t ivi tà della Sasp che per il momento hanno 
evitato di pronunciarsi sulla vicenda. La Fist ha invi 
ta to i comuni a prospettare una adesione al consorzio 
sorto nei mesi scorsi per la crisi della Saum. 

I 25 dipendenti della Sasp. intanto, hanno preso le 
distanze dall 'atteggiamento dell'azienda presentandosi 
regolarmente al lavoro e firmando i fogli di presenza. 

Dall'esito della riunione in programma in Regione 
dipende l 'atteggiamento dei sindacati interessati alla 
vertenza pronti a scendere in lotta per una soluzione 
del problema. 

Seminario sul piano sanitario 
ASCOLI — Presente il compagno Elio Capodaglio (PSI) 
assessore regionale alla Sani tà e alla sicurezza sociale. 
si svolgerà oggi, martedì 3 gennaio, ad Ascoli Piceno. 
nel Salone dei Congressi della Camera di Commercio. 
un seminano sul piano socio sanitario regionale. Il con
vegno è s tato indetto dalla Regione Marche, in colla
borazione con l'amministrazione provinciale. 

S'inaugura Tanno giudiziario 
ANCONA — Martedì 10 gennaio, alle ore 10. nella au
la di udienza della Corte d'Appello di Ancona, sarà 
inaugurato il nuovo anno giudiziario. I,a manifestazione. 
alla quale sono invitati tut t i i cit tadini, sarà aper ta da 
una relazione sull 'amministrazione della giustizia nel 
distretto, per l 'anno 1977. del Procuratore Generale. 

Nel pomeriggio dello stesso giorno, con inizio alle 
15.30 si svolgerà, sempre nella Sala delle Udienze, un 
incontro-dibattito fra rappresentanti del Consiglio Su
periore della magistratura. Ordine Giudiziario ed espo
nenti delle categorie interessate, sui problemi della 
giust izia. 

Monina: «finanziamenti in ritardo» 
ANCONA — Il sindaco di Ancona. Guido Monina. mem
bro del consiglio nazionale dell'ANCI i Associazione na
zionale comuni italiani), ha espresso soddisfazione per 
i provvedimenti approvati dal Governo in favore degli 
Enti Locali, sottolineandone tuttavia, il r i tardo con cui 
sono stati adottat i . « Un ri tardo — puntualizza Monina — 
che ha comportato l'impossibilità di predisporre i bilanci 
preventivi per il 1978•>. Il decreto legge infatti, che pre
vede interventi di cara t te re finanziario, ha in par te 
a l lontanato il pericolo di una paralisi operativa dei 
comuni, ma è necessario ora la tempestiva approvazione 
da par te del Par lamento di un provvedimento organico 
che porli alla soluzione, seppure graduale, dei grossi 
problemi di fondo della finanza locale. 

«Se, infatti — afferma Monina — non si andrà al 
più presto alla definizione e all 'approvazione di tale 
provvedimento, dest inato a met tere in ordine e a re
golamentare l ' intera finanza locale, non si pot ranno eli
minare alla radice i gravi mali che affliggono la nostra 
finanza pubblica. Comunque, un giudizio definitivo potrà 
essere dato ad avvenuta emanazione del decreto legge 
approvato dal Consiglio del Ministri ». 

ANCONA — E' ufficiale: il 
governo italiano ha concor
dato con quello jugoslavo la 
proroga del t ra t ta to di pesca 
in Adriatico scaduto il 31 di
cembre. Il nuovo accordo pre
vede lo sl i t tamento di quello 
precedente di altr i sei mesi, 
sino alla fine del mese di giu
gno. Italia e Jugoslavia han
no deciso di rinnovare l'inte
sa. in at tesa che la Comu
ni tà Europa porti a termine 
il lungo negoziato per una 
nuova e più generale regola
mentazione. 

Il sottosegretario alla Ma
rina Mercantile, onorevole Vi
to Rosa, h a definito l'accor
do come molto vantaggioso 
per le marinerie adriatiche. 
In una dichiarazione l'espo
nente del governo h a affer
mato: a Abbiamo raggiunto 
un' intesa con le autori tà ju
goslave per lo s l i t tamento del
l 'attuale accordo (quindi an
cora in regime di provviso
rietà) per sei mesi, in atte
sa che l'accordo definitivo 
t ra la CEE e Jugoslavia, pos
sa essere porta to a compi
mento ». 

La nuova normativa pre
vede da par te i tal iana il pa
gamento di circa 300 milioni 
di lire alle autori tà slave e 
per corrispettivo i nostri ar
matori Dot ranno usufruire di 
un centinaio di permessi di 
pesca. Sempre per il sottose
gretario. questa soluzione re
alizza appieno le esigenze del
le marinerie e più in generale 
è un vantaggio per l'intero 
paese, poiché riusciremo ad 
avere già nei prossimi sei me
si un carico di pescato di 
svariati miliardi di lire. 

Ma è davvero un vero suc
cesso? Per i pescatori mar
c h i a n i <i centri interessati 
all'accordo sono Fano. Seni
gallia. Ancona e San Bene
det to del Tronto» è senza 
dubbio una boccata d'ossise 
no. una suinta a proseguire 
una att ività in par*e in crisi 
da qualche anno. Ma riman 
::ono le perplessità e i duhbi 
?e sia questa la miglior stra
da p?r dare slancio alla pe
sca e stabilire rapporti di col
laborazione con Io stato sla
vo. « E* senza dubbio una pu
ra e semplice misura tampo-
r e che lascia le co.se come 
starino. Anzi. è una proroga 
di un'ulteriore proroea *: è il 
commento, r o n entus'f><ta del 
romnaenn Giuseop* Cineola-
ni. direttore della Cooperati
va dei Pescatori anconetani. 
alla n o t i l a dell 'avvenuto ac
cordo. « Ora non bisosra per
dere temno Sei mesi di tem
po non sono molti — ha prò 

i .«esililo Cineolani — e oc
corre arr ivare alla scadenza 
d* fine eimmo con un baga
glio di contatt i , riunioni con 
la par te jugoslava, tali da 
permettere il suoeramento di 
questi parziali che non assi
curano un futuro certo e uno 
SVIIUPDO della pesca in Adria
tico. La s t rada da percorrere 
è Quella di una reale collabo
razione. attraverso, ad esem
pio. la formazione di società 
miste per la pesca, la lavora
zione e la conservazione del 
pescato ». 

Troppo caosj Tre giovani della cooperativa Cogast 
sulla crisi! 

perché dê ej ORA AL BAR DEL PAESE 
S i c i VANNO A LAVORARE 

del comune 
di Assisi AS^I 'sI — Noi compienil i .mio 

coloro elio poiiciiilo lucilie a l 
la cri - i politica a|icii;iM ail 
A - - i * i ne ricevono un ' i inprc i -
- i ime di confu-ioiie p iofomla. 
Tanto è Malo fililo da demo-
rr iMiani e rcpuhhluMiii per 
rumbii i ic le carte in tavola e 
truccare i il.ili re.ili della si
tua/ ione. Ma per chi -upera 
que-ta artif iciale cortina fu
mogena le rn»e appaiono con 
chiare/za e semplicità per quel
lo clic «OI IO. 

L n illese fa il no-lro capo
gruppo conciliare reiterò una 
proposta politica che è uo-Ira 
ila - empr r : creare mi A « i < i 
un governo locale unitario elle 
abballa qn.inlo re-la della pre
clusione al Parli lo Coi i i imi-ta. 
l 'alti nuovi erano malural i - ia 
nel -en-n dello sviluppo delle 
intere politiche dopo il *7."> eil 
il '76 -ia nel -en-n dell'acce-
lera/.ione ilei prore-M ilisjjre-
•zali \ ì della cr i - i . .Non era. 
quindi , la nn-lra una proporla 
nuova. ( leU'ull i in'or. i . .Nuova è 
,-lata la ciin\erscii / : i che su 
di es-a -i realizzò da parli ' 
del P i t i e ilei PSDI oltreché 
ilei PS I . Non - i può certo ad
debitare a noi il pronuncia-
melilo ili ilue forze interne a l 
la zinnia ( P I Ù e P S D I ) . h e . 
con c--o, aprivano ili fallo la 
cr i - i Nolantlo le po-izioni più 
antiunitarie della IM I . 

Se dalla 1)(1 potevamo a-pt'I-
larci un arroccamento per 
(inalilo a--iirilo e piotervo non 
altrettanto ci aspettavamo dal 
P i t i ili cui. qui ail - \ - - i - i . dog
hiamo ri lucitele in i l i -cu-- ione 
una (oerenza ed una ciei l ih i -
lità che parevano acqui- Ì le . 
Ai l mini minio ua.»\ ci dovia 
mo ili fronte ail un dato in-
eonl iovei t ih i lc : i l volo ili - f i 
ducia nei confronti della ^ imi -
la di minoranza a tul l i gli ef
fetti I M l - I M l l . T r e delle com
ponenti ( P C 1 - P S I - P S D I ) che 
nel P>7.» avevano «oMo-crilto 
l'accordo (li programma — lap
pa ili cui r ibadiamo l ' impor
tanza — hanno manifestato la 
propria «fiducia nella capaci
tà di questo quadro politico 
a svilupparne lo spirilo e a 
realizzarne i contentili più si
gnif icat ivi . Non «olii. ()iie=te 
Ire componenti hanno realiz
zalo un' inle-a ili f ine legisla
tura sulla lia-e della (piale è 
po-- i l i i le trovare una più ani-
pia unità che coinvolga tutte 
le forze ileniocraliclie ilei no
stro Comune. 

'' La crisi non può e-«ere r i -
solla con altri mezzi che non 
siano quel l i ili una trattativa 
ila pari a pari Ira lol le le for
ze politiche democratiche. \ 
quc-lo proponilo le ( l imi - r io
ni del sindaco e della giunta. 
oltre ad e--ere un geslo do
vuto in rispetto alle regole ed 
al co-lume deinncratici», ma
rchile un allo rapace di crea
re un clima politico nuovo. 
aperto a positivi ^viluppi del 
rapporti polit ici io un'ottica 
di collal iora/ ione e ili colle-
gial i là . Se ciò non avvenisse 
i contratti sarebbero destinali 
ail accentuarsi ed Assisi pa
cherebbe un prezzo allo a co
loro che, in qitrMn caso, t l i -
nioMrcrebbrro di anteporre i 
propri interessi di par l i lo e 
di congrega agli interessi ge
neral i della città, del conni
ne. dei giovani che cercano 
lavoro, degli art igiani inve
i t i t i dalla crisi , degli operai 
e dei lavoratori della terra 
che hanno bi-ogno di un - a l 
do r i fer imento i - t i tu / innale 
per la difesa e lo «viluppo 
della occupazione. K* verso 
que- le forze «ane e produttive 
che i l nn«tro par l i lo ' i Ma 
muovendo «tilla lia*r i l i un 
progetto romple-- iw» ed ar t i 
colalo perché da loro, come 
fu nel '73 con la lolla alla C.n-
I u - - i . può venire una po--enle 
-pinta a mtiovcr-i nel -en-o 
di ' l l ' i ini là e d e i r e m e r s e n / a . 

Da parie no-Ira c"è. in que-
-l<> -en-«i. una picn.i e . i - -n -
lul.i d i -pot i ihi l i là . Hileni. i ino 
n«-re--jrio r h r in p. i r l i ro l j re 
dal la OC e . U P i t i vi - Ì J una 
-rr«-na rinuncia a iii.iiilt-iirrr 
po-izioi i i in-.int- e l.i m.iiiife-
- lazione di nn.i .in.il<>:.i « I ì -
-ponib i l i là . I-e i l imi - - i in i i i l i 
un m i m m i - l a dalla prr--i<lcnz.i 
dr l l 'o -peda le . perché a l l ' in t r r -
nn del ron- iz l io il i . immii i i -
-trazione non - i era realizza
la una «•••mrrcrn/.i operati* i 
rh«* ne Con-enIi«-e una eff i 
cienti- funzionati la, rappresen
ta un al ln di re-pon-abi l i là 
alla cui luce appaiono tanto 
più « o-cure » le po-izioni d'el
la I N . e del P H I n . i r . u . m i i -
n i - l raz ionr comunali ' . 

\ n i r i teniamo clic bi-.>2na 
dare ad \ - - i - i un «piadio di 
certezze in lut l r le articolazio
ni della -uà vila i lr inocratic». 
I V r ipie- l r r i faremo carico, 
insieme ai -o r iah - l i r i | ai -o-
cialdcmocratici. di r iprendere 
una inizial iva ro- l rul l iv . i al lo 
•r i ipn di ilare -oluziom- in tem
pi rapidi a que-ta r r i - i **c. nei 
confronti di quc-la in iz ia l iva. 
- i dove—e r i -ponderr con ul 
teriore chiu-i ira ozuiino - i a«-
«umerà le re*pon-.ibi!i ià pro
pr ie . Speriamo -e*;za maldcMri 
r vel leitari tentativi di nascon
dere la verità. 

Mariano Borgognoni 
Segretario Cnmprrniftrinlc 

(Assisi-Bastia) 

La cooperativa ha acquistato il locale nel centro di Fe
rentino — Moltiplicarsi di iniziative nella Valnerina 

La « Nazione » e il nuovo sindaco di C. del Lago 

« Giallo » ad ogni costo 
CASTIGLIONE DEL LAGO -
// PCI cambia il sindaco a 
Castiglione del Lago; ovvero 
un « piallo * i» due tempi e 
un prologo. E' il cronista del
la Na/.ione a proporcelo in 
un articolo « thrilling t> pieno 
di suspence per i lettori. Il 
sindaco della < vecchia puar-
dia » Mconi « trombato ». I'(ts-
sessore anziano Moìidini. in
dicato all'inizio come il suc
cessore, osteggiato dalle se
zioni del partito, il terzo uo
mo Festuccia. leader della 
« nuova guardia » che trami
te oscure manovre sembra 
avere la meglio su tutti i 
concorrenti. Riuscirà costui 
ad insediarsi sul trono? 

Il dubbio, dice la Nazione, 
« sarà risolto soltanto nelle 
ultime ore » prima della se 
duta del Consiglio comunale. 
Ma all'attento cronista, che 
conosce tutti i segreti di ca.sn 
PCI. che riesce a trovare per
sino l'ago nel pagliaio, è sfug
gito un piccolo, piccolissimo 
particolare. I comunisti di Ca
stiglione del Lago hanno te
nuto lo scorso 13 dicembre 
una assemblea pubblica alla 
biblioteca comunale (prepara

ta con tanto di manifesti, i-o-
lamini, pubblicità sonora) pre
sieduta dal compagno Germa
no Marri. presidente della 
giunta regionale, in cui hanno 
presentato alla popolazione. 
oltre ai programmi futuri per 
il Comune, anche il loro can
didato per l'elezione a sindaco 
— il compagno Festuccia — 
designato dopo una vastissi
ma consultazione che in de
cine di assemblee «aperte» 
di sezione e di cellula, hanno 
coinvolto centinaia di comu 
nisti e di cittadini: e hanno 
spiegato che le dimissioni del 
compagno Mocni non sono cau
sate dall'i incalzare della nuo
va guardia », ma dal fatto 
che egli è stato chiamato ad 
un incarico di grande respon
sabilità alla guida del movi
mento cooperativo nel com
prensorio. 

Siamo onorati di poter of 
frire al solerte cronista della 
Nazione la notizia in antepri
ma. e di poter informare i 
cittadini che il « giallo » si è 
risolto, prima ancora di co 
minciarc. democraticamente 
con la popolazione, alla ma
niera dei comunisti. 

A 1 anno e 4 mesi dal tribunale di Perugia 

Tre giovani condannati 
per detenzione di droga 

PERUGIA — Tre giovani: 
Graziano Malvicini. Massimo 
Maggiorini, Laura Creti sono 
stati condannati ieri dal tri
bunale di Perugia a 1 anno 
e 4 mesi di carcere per de
tenzione di droga. 

Il Pubblico Ministero dott. 
De Nunzio, nel corso della sua 
requisitoria, aveva chiesto 
per gli imputati una pena di 
tre anni. 

I giovani, tutti ventenni, e-

rano stati sorpresi, circa un 
anno fa in un casolare presso 
Ponte Pattoli. in possesso di 
un quantitativo abbastanza 
consistente di droga: 94 gram
mi di marjuana e 44 di ha-
schieb. I carabinieri che sco
prirono i tre e che sequestra
rono l'erba e l'olio di canapa 
in loro possesso erano arri
vati al casolare seguendo la 
pista di un altro giovane, so
spettato di spaccio di droga. 

Q Vecchietta va in banca e vuole soldi j 
PERUGIA — Voleva i soldi. Ieri ma t t ina una vecchietta j 
si è presentata alla sede centrale della Cassa di Risparmio 
di Perugia in corso Vannucci con il proposito appunto di J 
farsi dare un po' di soldi ad ogni costo. Ma invece del de- | 
naro è arr ivata la polizia che ha provveduto a tranquilliz- I 
zare la innocua ma un po' bizzarra vecchiettta. i 

TKHN1 — L'anno nuovo co
mincia con una buona notizia 
per (manto riguarda l'occupa
zione giovanile: la COGAST 
(la cooperativa gestione al
berghi sport e turismo) ha 
inizialo a gestire il bar ceti 
tra le di Ferentillo. Come mol
ti ricorderanno, la COGAST 
è la cooperativa di giovani 
in cerca di occupazione, che 
si ò costituita durante l'esta
te. L'iniziativa è partita da 
Piediluco e da un gruppo di 
giovani del posto. Adesso pe
rò si è ramificata anche nel
le zone circostanti e in par
ticolare nella Valnerina. I so
ci da tredici sono diventati 
quasi 50 ed è questa la pri
ma iniziativa concreta che va 
in porto. Dal primo dell'anno 
tre giovani della cooperativa 
hanno iniziato a lavorare nel 
bar di Kerentillo. Alla coope
rativa si sono iscritti anche 
giovani di Marmorv. di Po
llilo e di altri comuni della 
Vnlncrina. 

I tre giovani che lavorano 
nel bar sono tutti di Ferentil-
lo. La cooperativa ha acqui
stato il bar e intende pagar
selo con i proventi dell'atti
vità. Si pen.sa anche di chie
dere dei mutui in maniera 
da risparmiare sugli interes
si. Dall'inizio dell'anno la 
COGAST poteva anche inizia
re a gestire il complesso al
berghiero di Yillalago. F" tut
to predisposto: vi sono un 
capocuoco della scuola alber
ghiera di Spoleto e altri e-
spcrti sempre provenienti dal
la scuola alberghiera, vi so
no i giovani che sono capaci 
di coprire tutto le attività ri
chieste per gestire un com
plesso alberghiero che richie
de un notevole impegno, so
prattutto se si tiene conto che 
la cooperativa intende svolge
re anche una iniziativa pro
mozionale per quanto riguar
da il turismo. L'attuale ge
store, il cui contratto scade
va alla fine di dicembre, ha 
però fatto opposizione e per 
questa ragione bisognerà, pri
ma che i giovani possano co
minciare a lavorare a Villa 
lago, attendere il verdetto del 
giudice. 

Va comunque sottolineato 
che i giovani hanno chiesto 
all 'attuale gestore, con una 
lettera scritta, di entrare a 
far parte della cooperativa. 
Non hanno però ricevuto al
cuna risposta. 

L'amministrazione provin
ciale ha da tempo dichiarato 
di essere ben disposta ad af
fidare alla COGAST la ge
stione del parco di Villalago. 

Un patrimonio di produzioni elettro-meccaniche da non disperdere 

Dagli accordi tra i grandi gruppi 
non deve restare fuori la «Terni» 

A colloquio con Mario Barìolini - La tendenza positiva al risanamento finanziario 

TERNI — I problemi della 
<: Terni >• sono d. nuovo tor
nat i ai centro dell'attenzio
ne pubblica. Da una par te 
:1 bilancio di fine anno, dal
l'altro il piano energetico ap
provato di recente dai comi
ta to inter ininis tena.e per ia 
programmazione economica. 
hanno contribuito a far cre
scere l 'interesse nei confion-
ti del ma^sior comp'esso in 
ciustriale umbro. O^g: s: riu
nisce l'esecutivo del Consi
s t o di Fabbrica per esamina
re le iniziative da prendere 
per sbloccare la vertenza per 
il rinnovo del contrat to . Sui 
problemi rie'.ìa <; Terni » ao-
biamo r.voito al compaino 
onorevole Mano Bartolini, 
membro de.la commi.'isone 
par lamentare che se^ue le 
industrie pubbliche, alcune 
domande. 

Puoi espr imerc i u n tuo 
giudizio sugli u l t i m i f a t t i 
che h a n n o cara t te r i zza to 
la s i tuazione del la « T e r 
n i S iderurgica? 

Gli u'.timi fatti verificat'.si 
al'.a « Terni-Siderureica ••> me
r i t a l o a mio avviso un'at ten
ta valutazione da par te delle 
forze politiche e sociali ter
nane. IA d.minuz.one del de
ficit che. per al t ro ancora 
elevato e preoccupante, te
stimonia di una tendenza po
sitiva al r isanamento finan
ziario che va accentuata es
sendo tale r i sanamento una 
delle condizioni per lo svilup
po produttivo e occupazionale 
della * Terni ». Anche la con
cessione di 24 miliardi deci
sa dalla CEE a favore della. 
« Terni » e l'acquisizione del
la nota commessa di 4.500 mi
lioni di dollari sul mercato 
americano, conquistata, in 

concorrenza con le quotate 
industrie tedesche e giappo
nesi, sono fatti da valutare 
con soddisfazione, soprattut
to per l'influenza positiva che 
questi producono suirimmaei-
ne della « Terni-Siderurgica » 
sul mercato internazionale e 
j>er l ' importanza che riveste 
l'affermazione di una presen
za in un mercato decisivo 
qual è quello americano. 

Quali sono questi pro
blemi e la ragione della 
loro mancata soluzione? 

« Il fat to che la nota e do
lorosa vicenda EGAM non sia 
andata ancora a conclus.one. 
le incertezze che caratteriz
zano la situazione della si
derurgia. conseguenti alla 
crisi pesante anche in que
sto settore, la permanente 
confusione nei rapporti t ra 
Finsider e Fiat e la mancan
za di un piano nazionale per 
la s .denir?.a. sono fattori 
che contribuiscono a mante
nere -n piedi preoccupanti in
certezze anche per l'avveni
re della <r Terni-Siderurgica » 
per la quale, come del resto 
anche per le altre industr ie. 
occorre definire il ruolo che 
essa deve avere nell 'ambito 
della siderurgia, con riferi
mento specifico asli acciai 
speciali e alla elettromecca
nica. Per questo t necessa
rio intensificare l'azione per 
definii e in positivo il pro
blema del rapporto t r a l'ini
ziativa pubblica e quella pri
vata, assicurando priorità a 
quella pubblica soprat tut to in 
settori strategici come è il 
caso degli acciai speciali, per
ché s iano predisposti, senza 
ulteriori indugi, i piani di 
settore per la s'rferurgia e 
l'elettromeccanica 

Più in particolare t u 
quali problemi riguardan
ti la • Terni-Siderurgica • 
occorre spingere le forza 
politiche e sociali? 

« Quelli indicati al termine 
dell 'ultima conferenza di 
produzione, che conservano 
per intero la loro validità ed 
at tual i tà . Pe r questo è au
spicabile una rapida e posi
tiva conclusione delia t r a t t a 
tiva sindacale sulla piat ta
forma, predisposta dai movi
mento s.ndacale. che ponen
do al centro il tema degli in
vestimenti e dell'occupazio
ne mira a dare uno sbocco 
positivo alle indicazioni del
ia conferenza di produzione. 
Su un aspet to mi preme ri
chiamare l 'attenzione di tut
t i : recentemente è s ta to rag-
sr.unto un accordo tra la Fin-
meccanica e la Fiat, un Im
pegno come nel settore del
l 'elettromeccanica s: va rea
lizzando t ra l'Ansaldo e a l t r» 
industrie che realizzano pro
duzioni elet tromeccaniche, 
una intera per la produzione 
ri: centrali e 'et tr iche. a con
dizioni tecniche e finanzia
rie che permet tano alle stes
se una presenza sempre più 
incisiva sul mercato nazionale 
e estero. 

La « Terni-Siderurgica » in 
considerazione dell 'Importan
za e per l 'ottima quali tà che 
hanno al suo interno le produ
zioni elettro-meccaniche non 
può e non deve r imanere fuo
ri da queste intese: ne rimet
terebbe ia Temi , ma anche la 
quali tà delle intese di cui al 
sono fatti promotori la Pin-
meccan ' ' t e l'Ansaldo c^ie 
per essere del tu t to efficaci 
hanno, a mio avviso, bisogno 
del concorso di un ' industr ia 
come la «T«nU», 
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